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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- le recenti attività conoscitive della Quarta Commissione consiliare permanente 
sulle attività delle associazioni criminali nel Veneto hanno permesso di constatare 
che la presenza risalente della criminalità organizzata, soprattutto di origine 
’ndranghetista e camorrista, è accertata e pressoché omogenea nel territorio 
regionale; 
- le organizzazioni criminali operano in modo da mimetizzarsi nel tessuto 
imprenditoriale regionale, riciclando risorse economiche provenienti da altre zone 
d’Italia ed evitando al contempo di creare evidenti problemi di allarme sociale, 
strategia questa che ha comportato una rallentata presa di coscienza del fenomeno 
da parte della società civile e complicato l’acquisizione di elementi di conoscenza 
da parte dell’Autorità Giudiziaria funzionali alla sua repressione; 
- negli ultimi due anni sono state avviate numerose attività procedimentali, in 
particolare presso i Tribunali di Venezia, Padova e Verona, a conclusione di attività 
di indagine che hanno portato all’individuazione di gravi indizi di colpevolezza a 
carico di una serie di soggetti, alcuni dei quali già condannati con sentenze in 
giudizio abbreviato; 
  CONSIDERATO CHE: 
- il Procuratore Distrettuale Antimafia di Venezia, dott. [...], nel corso 
dell’audizione presso la Quarta Commissione del 15 giugno 2021, ha affermato che 
la Direzione distrettuale antimafia (DDA) di Venezia non dispone di un numero di 
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magistrati proporzionato al peso economico e alla realtà imprenditoriale del Veneto, 
poiché la pianta organica non ha subito incrementi significativi nel tempo; 
- a conferma dell’osservazione del Procuratore [...], si rileva la Procura della 
Repubblica di Venezia ha un organico formale composto da 1 Procuratore, 3 
Procuratori Aggiunti e 21 Sostituti Procuratori (4 assegnati alla DDA) - dei quali in 
realtà mai più di 18 è stato effettivamente in servizio negli ultimi anni - mentre la 
pianta organica della Procura di Milano è quasi quattro volte più grande e prevede 
1 Procuratore, 8 Procuratori Aggiunti (uno dei quali assegnato alla DDA) e 82 
Sostituti Procuratori (9 dei quali assegnati alla DDA); 
- nel corso della medesima audizione, il Procuratore [...] ha altresì denunciato la 
carenza di personale amministrativo, problema acuito dal tendenziale rientro di tale 
personale alle regioni meridionali di provenienza per problemi familiari, attraverso 
l’utilizzo di strumenti previsti dall’Ordinamento quali, ad esempio, le misure 
previste dalla legge 104/92; 
- il Procuratore generale reggente presso la Corte di Appello di Venezia, dott. 
[...], in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario ha lamentato che le 
piante organiche del personale amministrativo sono datate – in quanto riferibili a 
realtà giudiziarie del passato e totalmente divergenti dalle esigenze attuali – 
scoperte in alcune qualifiche fondamentali e composte da personale anziano, 
prossimo al congedo e con poca familiarità con le nuove tecnologie; 
  RITENUTO CHE: 
- le carenze di organico di magistrati e personale amministrativo limitino 
severamente le potenzialità operative della Procura Distrettuale Antimafia di 
Venezia; 
-  un’efficace esecuzione delle indagini e una rapida celebrazione dei processi 
siano la più efficace risposta da dare ai veneti che denunciano attività criminali 
nonché il modo migliore per spingere altri a trovare il coraggio di fare altrettanto, 
contribuendo così alla creazione di un clima di fiducia nell’azione dello Stato in 
grado di spazzare via paura e omertà; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
a intervenire presso il Governo affinché: 
-  provveda ad un adeguamento della pianta organica magistrati della Procura 
distrettuale di Venezia in modo che essa risponda finalmente al reale peso 
economico e alla realtà imprenditoriale del territorio Veneto; 
- vengano adottate misure per una celere copertura della pianta organica, anche 
provvedendo all’indizione di nuovi concorsi in Magistratura e alla rapida 
assunzione dei vincitori; 
- si doti la Procura della Repubblica di Venezia di personale amministrativo in 
misura sufficiente al supporto dell’azione dei magistrati, permettendo 
l’organizzazione di concorsi regionali che agevolino la permanenza del personale 
neoassunto o eventualmente adottando misure idonee a limitarne la mobilità in 
uscita. 

 


